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EDITORIALE

Raccontare la propria comunità non è mai 
stato semplice. Servono accuratezza e 
sensibilità. Serve passione con una giusta 

dose di curiosità. Serve, soprattutto, quella 
consapevolezza dell’essere, appunto, Comunità. 
%QPFK\KQPG�RGT�NC�SWCNG�PQP�Ä�UWHƂEKGPVG�
EQPXKXGTG�KP�WP�NWQIQ�FCN�RGTKOGVTQ�FGƂPKVQ��
quale può essere per esempio un quartiere, se 
poi questa esperienza non si nutre di condivisione 
autentica: di idee e di valori, di regole, di 
necessità e di obiettivi.

Raccontare Roma attraverso i suoi quartieri 
è un’impresa ambiziosa e complessa. Una 
UƂFC�GFKVQTKCNG�G�SWKPFK�EWNVWTCNG��QNVTG�EJG�
imprenditoriale. Ma è, se vogliamo, un progetto 
CPEJG�ƂNQUQƂEQ�G�RQNKVKEQ��RGTEJÅ�NC�RQNKU�XKGPG�
CVVTCXGTUCVC�FC�WPC�PCTTC\KQPG�UGORNKEG��RGTƂPQ�
elementare, eppure autentica, probabilmente 
NC�RKÕ�CWVGPVKEC�RQUUKDKNG��SWGNNC�EJG�RCUUC�
attraverso le persone.

CommunityBook è il racconto dei quartieri di 
4QOC�RGT�EKÎ�EJG�UQPQ�CVVTCXGTUQ�NQ�UIWCTFQ�
dei loro abitanti: persone comuni e personaggi 
noti, donne e uomini di tutte le età e di ogni 
EGVQ�UQEKCNG�EJG�JCPPQ�CEEGVVCVQ�FK�EQPFKXKFGTG�
questa esperienza spiegando il loro rapporto 
con l’ambiente in cui vivono da sempre o magari 
da poco tempo. Ritratti umani ognuno diverso 
dall’altro eppure simili, con quel mix di amore 
e sopportazione, di nostalgia per il passato e di 
CURGVVCVKXG�RGT�KN�HWVWTQ��EJG�TGPFQPQ�QIPK�UKPIQNC�
storia unica e speciale pur nella sua normalità.

Cento personaggi più Uno, dove il centunesimo 
è l’inizio di una nuova serie con altre cento 
UVQTKG�EJG�CTTKXGTCPPQ�FQRQ�SWGUVQ�RTKOQ�
TCEEQPVQ��RGTEJÅ�NC�5VQTKC�FK�WPC�EQOWPKV¼�
non è semplicemente la sommatoria di tante 
singole vicende umane ma il prodotto sempre 
diverso delle loro interazioni, degli intrecci e dei 
DKUQIPK��FGNNG�QRRQTVWPKV¼�G�FGNNG�GPGTIKG�EJG�UK�
sprigionano quotidianamente. 

Centouno volti e centouno racconti con il 
quartiere sempre al centro come crocevia di 
esperienze e di ricordi, come luogo vero, reale, 
fatto di possibilità e di speranze, di partenze e 
di ritorni, di progetti e di nostalgie. Di amori e di 
passioni. Il quartiere come comunità autentica, 
l’intelaiatura – l’unica, probabilmente – sulla quale 
si regge la metropoli, la nostra Capitale, affaticata 
G�HCVKEQUC��EJG�OQUVTC�EQUÈ�VCPVG�TWIJG�G�EJG��C�
WP�GUCOG�UWRGTƂEKCNG��RWÎ�CRRCTKTG�VWVVC�WIWCNG�
G�RGTƂPQ�URCXGPVQUC��OC�EJG�KPXGEG�Ä�RTQRTKQ�
FCNNG�RGEWNKCTKV¼�FGK�UWQK�VCPVK�SWCTVKGTK�EJG�VTCG�
NC�UWC�GPQTOG�TKEEJG\\C�G�NC�UWC�HQT\C�RKÕ�XGTC��
La sua speranza, potremmo dire, se i quartieri 
EQPVKPWGTCPPQ�C�GUUGTG�EKÎ�EJG�UQPQ��EQOWPKV¼�
formate da persone consapevoli di essere 
Comunità.

Buona lettura.

L’EDITORE  

CENTOUNO STORIE, 
UNA COMUNITÀ

   
  

i volti, le arti, i mestieri

TRIESTE-SALARIO
in 100 personaggi (+1)


